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Al 1° gennaio 2024 la popolazione residente in Trentino (dato provvisorio) ammonta a 545.183 

persone, facendo registrare un aumento di 2.187 unità rispetto al 1° gennaio 2023, 

equivalente a un incremento relativo del 4,0 per mille (superiore al 2,3 per mille del Nord-est; 

in Italia la popolazione cala dello 0,1 per mille). 

La popolazione aumenta in quasi tutte le comunità di valle: solamente il Primiero presenta 

una diminuzione di popolazione, mentre Rotaliana-Königsberg e Alta Valsugana e Bersntol 

mostrano un incremento molto superiore al valore medio provinciale (rispettivamente 8,6 e 

6,5 per mille). 

Fig. 1 – Nascite e decessi in Trentino – Serie storica 2004-2023 

(valori assoluti) 

 
Fonte: Istat – elaborazione ISPAT  
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L’Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) diffonde i dati provvisori1 della popolazione in 

Trentino al 1° gennaio 2024 e del bilancio demografico dell’anno 2023 dettagliato per comunità di valle 

e comune. 

❖ Al 1° gennaio 2024 la popolazione in Trentino (dato provvisorio) ammonta a 545.183 persone, 

facendo registrare un aumento di 2.187 unità rispetto al 1° gennaio 2023, equivalente a un 

incremento relativo del 4,0 per mille (superiore al 2,3 per mille del Nord-est e inferiore al 5,2 per 

mille dell’Alto Adige). L’Italia vede nell’anno una lieve diminuzione (pari a -0,1 per mille); il calo si 

riscontra prevalentemente nelle regioni del Sud (in particolare in Basilicata, -7,4 per mille, e in 

Sardegna, -5,3 per mille), mentre la popolazione al Nord continua ad aumentare (in particolare 

Lombardia, +4,4 per mille, ed Emilia-Romagna, +4,0 per mille). 

❖ Il numero stimato dei nati ammonta a 3.786 unità (225 in meno rispetto al 2022), scendendo per 

la prima volta sotto la soglia delle 4 mila unità in un anno. Il tasso di natalità2 è pari a 7,0 nati per 

mille abitanti, superiore rispetto al dato nazionale e del Nord-est (entrambi pari a 6,4 per mille) e 

inferiore agli 8,8 nati per mille abitanti della provincia di Bolzano. Il dato stimato per il 2023 è 

inoltre in calo rispetto a quello definitivo del 2022 (pari a 7,4 per mille). La diminuzione del numero 

dei nati residenti è determinata, negli ultimi anni, sia dalla contrazione della fecondità (numero 

medio di figli per donna), sia dal calo della popolazione femminile nelle età convenzionalmente 

riproduttive (tra 15 e 49 anni): il tasso di fecondità totale3 si riduce da 1,45 figli per donna del 2018 

a 1,28 figli per donna del 2023; nello stesso periodo le donne in età feconda passano da 111.840 

unità (dato del 1° gennaio 2019) a 107.234 unità (1° gennaio 2024), con una diminuzione 

complessiva di poco più di 4.600 donne (-4,1%), e i nati si riducono da 4.353 a 3.786 (-13,0%). 

❖ Il numero stimato dei morti ammonta a 5.150 unità (284 in meno rispetto all’anno precedente): il 

tasso di mortalità4 risulta pari a 9,5 morti per mille abitanti, superiore all’8,5 per mille dell’Alto 

Adige e inferiore al dato nazionale e del Nord-est (rispettivamente 11,2 e 10,9 per mille). Il numero 

dei deceduti sta tornando in linea con i livelli di mortalità di epoca pre-pandemica: nel 2019 i morti 

sono stati 5.074, con un tasso di mortalità del 9,3 per mille, contro i 6.526 del 2020, con tasso del 

12,0 per mille. 

❖ Il saldo naturale5 si presenta con segno negativo (-1.364 unità), confermando la tendenza che dal 

2015 vede il numero dei decessi superare quello delle nascite. 

❖ Il saldo migratorio6 è positivo e pari a 3.551 unità: pur in diminuzione di quasi 400 unità rispetto 

al 2022, anno particolarmente vivace dopo la crisi pandemica, compensa abbondantemente il 

 
1 Come indicato nella Nota metodologica, i dati provvisori saranno rivisti dall’Istat nel bilancio demografico 

definitivo dell’anno 2023, in seguito al rilascio dei risultati dell’ultimo censimento permanente. I dati definitivi 
della popolazione saranno diffusi presumibilmente nel mese di dicembre. 

2  Rapporto fra il numero dei nati e la popolazione media. 
3  Il tasso di fecondità totale (o numero medio di figli per donna) corrisponde alla somma dei quozienti specifici 

di fecondità calcolati rapportando, per ogni età feconda (15-49 anni), il numero di nati vivi all’ammontare 
medio annuo della popolazione femminile. 

4  Rapporto fra il numero dei morti e la popolazione media. 
5  Differenza tra le nascite e i decessi. 
6  Differenza tra iscritti da altri comuni italiani e dall’estero e cancellati per altri comuni italiani e per l’estero. 
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saldo naturale negativo. Il tasso migratorio totale7 è pari a 6,5 per mille, in linea con l’area del 

Nord-est (6,7 per mille) e superiore sia alla media nazionale (4,6 per mille) sia all’Alto Adige (4,9 

per mille). Il Trentino, analogamente al resto del Nord, si conferma come area attrattiva sia 

considerando la componente migratoria interna (+1.425 persone), sia guardando a quella con 

l’estero (+2.126 persone). 

❖ La popolazione aumenta in quasi tutte le comunità di valle: solamente il Primiero presenta una 

diminuzione di popolazione, mentre Rotaliana-Königsberg e Alta Valsugana e Bersntol mostrano 

un incremento molto superiore al valore medio provinciale (rispettivamente 8,6 e 6,5 per mille). 

 

Sul sito web dell’ISPAT sono consultabili le tavole di dettaglio.  

  

 
7  Rapporto tra il saldo migratorio e la popolazione media. 

https://statweb.provincia.tn.it/annuario/default.aspx?t=dp&c=1
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Tav. 1 – Movimento della popolazione residente in Trentino nel 2023 (dati provvisori) 

(valori assoluti) 

Comunità di Valle 
Popolazione 
residente al 

1.1.2023 
Nati  Morti 

Saldo  
natu-
rale 

Iscritti 
Cancel-

lati 
Saldo mi-
gratorio 

Popolazione 
residente al 

1.1.2024 

Val di Fiemme 20.123 115 191 -76 727 626 101 20.148 

Primiero 9.555 57 114 -57 282 396 -114 9.384 

Valsugana e Tesino 26.980 190 305 -115 1.066 846 220 27.085 

Alta Valsugana e Bersntol 55.648 401 513 -112 2.046 1.571 475 56.011 

Valle di Cembra 10.997 73 98 -25 381 337 44 11.016 

Val di Non 39.634 293 362 -69 1.468 1.169 299 39.864 

Valle di Sole 15.470 102 153 -51 513 430 83 15.502 

Giudicarie 36.782 218 372 -154 1.269 1.037 232 36.860 

Alto Garda e Ledro 51.346 343 480 -137 1.978 1.715 263 51.472 

Vallagarina 92.090 627 874 -247 3.547 2.984 563 92.406 

Comun General de Fascia 9.957 81 103 -22 290 253 37 9.972 

Altipiani Cimbri 4.619 32 60 -28 164 110 54 4.645 

Rotaliana-Königsberg 30.915 263 256 7 1.345 1.085 260 31.182 

Paganella 5.012 31 33 -2 168 159 9 5.019 

Territorio Val d'Adige 122.612 878 1.140 -262 4.159 3.212 947 123.297 

Valle dei Laghi 11.256 82 96 -14 388 310 78 11.320 

Provincia 542.996 3.786 5.150 -1.364 19.791 16.240 3.551 545.183 

Fonte: Istat – elaborazione ISPAT 
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Nota metodologica 

I dati provvisori sono stimati in base ai bilanci demografici dei Comuni ricavati dai movimenti registrati 

nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) e al movimento naturale della 

popolazione presente. Sono escluse le iscrizioni e cancellazioni anagrafiche per altri motivi (in 

prevalenza per ricomparsa e irreperibilità).  

I dati saranno rivisti dall’Istituto Nazionale di Statistica (Istat) nel bilancio demografico definitivo 

dell’anno 2023, in seguito al rilascio dei risultati dell’ultimo censimento permanente.  

I dati definitivi, forniti presumibilmente nel mese di dicembre, potranno discostarsi rispetto a quelli 

riportati nel presente report. La popolazione censuaria diffusa dall’Istat alla fine dell’anno è quella 

definitiva e costituisce il riferimento ufficiale per le finalità pubbliche. 
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